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PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE. CONSUNTIVO 2018 

ai sensi dell’art. 2 commi da 594 a 595 Legge n. 244 del 24.12.2007 

RELAZIONE ANNUALE A CONSUNTIVO

I piani triennali previsti dalla Finanziaria 2008 vengono predisposti per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 

1. delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio; 

2. delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

3. dei beni immobili a uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per 

esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, 

individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle 

relative utenze. 

Occorre precisare che alcune spese, meglio specificate in seguito, sono state sostenute dall’Unione di Sorbolo e Mezzani, cui è subentrata, dal 01/01/2010, 

l’Unione Bassa Est Parmense. 

Si specifica, inoltre, che tutte le forniture di beni o servizi avvengono nel rispetto della normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, recentemente 

modificata dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che, nel favorire sempre di più il ricorso a 

centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede: 

- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via 

autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del D.L. n. 98/2011 (Legge n. 115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito 

disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa; 

- l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 

combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-9, D.L. n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012); 

- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 

del D.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, 

D.L. n. 52/2012, convertito in legge n. 94/2012). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e 

causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012. 

La Legge 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), ha previsto però, all'art. 1, commi 502 e 503, che l'obbligo di ricorrere agli strumenti elettronici per 

approvvigionamenti di beni e servizi, ricorre unicamente per acquisti di importo superiore a 1.000,00 euro. 
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DOTAZIONI STRUMENTALI 

Per ottimizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, si è provveduto a far convergere a livello dell’area di lavoro, intesa come uffici che insistono su una 

stessa area/piano e che possono condividere strumentazioni di uso comune, alcune strumentazioni non strettamente indispensabili a corredare la postazione di 

lavoro, in quanto il relativo uso è discontinuo nell’arco della giornata lavorativa, e il cui utilizzo al di fuori dell’ufficio non arreca particolari inefficienze. 

Ci si riferisce in particolare a: 

• fotocopiatrici multifunzione 

• telefax 

Sono stati forniti di stampanti locali quegli uffici che, per ragioni di servizio, devono utilizzare stampanti dedicate e particolari (es le stampanti ad aghi ad uso 

dei servizi demografici per la stampa delle carte d’identità). 

Di regola l’individuazione delle specifiche strumentazioni a servizio delle diverse postazioni viene effettuata da parte del responsabile dei servizi informativi 

che, nella valutazione delle eventuali sostituzioni o nuove forniture, dovrà operare sempre secondo i principi di efficacia ed economicità tenendo conto:

• delle esigenze operative dell’ufficio 

• del ciclo di vita del prodotto 

• degli oneri accessori connessi (materiali di consumo, pezzi di ricambio, manutenzione) 

• dell’esigenza di standardizzare la tipologia di attrezzature. 

Obiettivi per il triennio 2018-

2019-2020:

Risultati raggiunti:

Telefonia fissa e Telefonia mobile

Nuovi contratti: 

A seguito della scadenza della 

convenzione stipulata nel 2014 tra 

Intercent-ER e Telecom Italia 

S.p.A., cui il Comune di Mezzani 

aveva aderito, il Comune doveva 

procedere all’adesione alle 

convenzioni Consip o Intercent 

Per tutte le utenze, a seguito della scadenza della convenzione 

Intercent-ER cui aveva aderito nel 2014, con determinazione n. 262 

del 31.10.2018 ha aderito alla nuova convenzione denominata 

“Servizi di trasmissione dati e voce su reti fisse (Lotto 1 – CIG 

7407539E8C) e mobili (Lotto 2 – CIG 7407619095)”stipulata tra 

Intercent-ER e Telecom Italia spa, avvalendosi di tariffe 

particolarmente vantaggiose. 

Tale vantaggio si ripercuoterà anche negli anni successivi, fino alla 

scadenza della convenzione (luglio 2022). 
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Controllo utenze di telefonia 

mobile: 

si procede al controllo delle 

utenze al fine di intervenire 

allorquando vengano rilevati 

consumi anomali 

Dal momento che le utenze sono scarsamente impiegate per il 

traffico in uscita, ormai da tempo si ricorre alle sim ricaricabili 

piuttosto che alle sim in abbonamento in quanto queste ultime 

comporterebbero il costo fisso della tassa di concessione non 

recuperato dal risparmio sul costo del traffico telefonico e quindi 

antieconomico per l’Ente. 

A seguito di verifica delle fatture pervenute da Telecom, non è 

emersa alcuna criticità relativamente all’uso dei cellulari. 

MERCATO ELETTRONICO 

A seguito dell’obbligo previsto dalla normativa indicata in premessa, il Comune ha provveduto ad effettuare le forniture di beni e servizi necessari aderendo a 

convenzioni CONSIP o INTERCENT E.R, o, in caso di assenza di dette convenzioni, ha comunque individuato sul mercato elettronico MEPA il bene o servizio 

da fornire. 

Nel caso in cui sia stato infruttuosamente escusso il mercato elettronico CONSIP, MEPA e INTERCENT E.R., il responsabile del procedimento o del 

servizio allega alla determinazione una “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà per la stipulazione di contratto per acquisto di beni e servizi ex articolo 26 

della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni ed integrazioni” resa ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui rende noto il 

mancato ricorso al mercato elettronico e la relativa motivazione. 
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A seguito di controlli a campione sugli atti predisposti per l’acquisizione di beni o servizi al di fuori di convenzioni Consip o Intercent o del mercato elettronico, 

è emerso quanto segue: 

Determinazione n.  Oggetto Controllo 

44 del 06.03.2018 Servizi assicurativi del Comune di 

Mezzani: assunzione impegni di spesa 

per la copertura del rischio incendio per 

il periodo 31.03.2018-31.03.2019  

- allegata dichiarazione 

sostitutiva 

- i servizi non sono presenti 

75 del 23.05.2018 S.M.A.R.T. Festival 2018. Service audio 

e luci. Assunzione impegno di spesa 

- fornitura inferiore ad € 

1.000,00 (non soggetta) 

114 del 23.08.2018 Concerto fiera di Mezzano Inferiore. 

Assunzione impegno di spesa 

- allegata dichiarazione 

sostitutiva 

- i servizi non sono presenti 

Si ritiene pertanto che le disposizioni in materia siano state pienamente rispettate.
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2. AUTOVETTURE DI SERVIZIO 

Va ricordato che i dipendenti, essendo comandati all’Unione Bassa Est Parmense ed al Comune di Sorbolo, in caso di necessità possono utilizzare i mezzi di 

proprietà dell’Unione o di uno dei Comuni aderenti; in questo modo, potendo servirsi di mezzi di proprietà di un altro Ente e che al momento del bisogno non è 

utilizzato, si evitano spese superflue per l’acquisto di nuovi mezzi. 

Obiettivi per il triennio 2018-2019-2020: Risultati raggiunti

Contratti assicurativi

A seguito della scadenza al 31/12/2017 dei 

contratti assicurativi attualmente in essere, la 

società di brokeraggio incaricata dall’Unione 

doveva valutare la possibilità di riuscire ad 

ottenere dalle compagnie assicurative, se non 

ulteriori ribassi, almeno gli stessi prezzi praticati 

precedentemente (si ricorda che, così come 

indicato nella relazione di previsione, tutte le 

coperture assicurative hanno subito notevoli 

aumenti). 

A seguito di informale sondaggio di mercato, i 

premi relativi alla copertura del rischio RCA non 

hanno subito aumenti, anzi, nonostante due sinistri 

attivi, l’importo complessivo è rimasto pressocchè 

invariato. 
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3. BENI IMMOBILI 

Il Comune di Mezzani è proprietario dei seguenti immobili: 

a) n. 16 alloggi e.r.p. e n. 6 autorimesse dati in concessione d’uso all’Azienda Casa Emilia-Romagna-Parma; 

b) n. 2 immobili acquisiti a titolo gratuito, in base al piano di delocalizzazione del Comune di Mezzani, al patrimonio indisponibile dell’Ente 

Gli altri immobili sono tutti a destinazione pubblica (sede municipale, scuola secondaria e primaria, magazzino comunale). 

Obiettivi per il triennio 2018-2019-2020 Risultati raggiunti

Misure per ridurre la spesa

1) immobili sub a): non sono previste riduzioni di 

spesa relativamente agli immobili di cui alla 

lettera a) in quanto non comportano spese di 

esercizio a carico dell’Ente. 

2) immobili sub b): ai sensi dell’art. 3.3 della 

D.G.R. Emilia Romagna n.413/2003, essi 

verranno “destinati, in attesa di poterli demolire, 

ad usi compatibili con le esigenze di sicurezza 

idraulica ed idrogeologica escludendone 

comunque l’uso residenziale e rinunciando agli 

eventuali benefici connessi ai danni causati da 

future calamità naturali”. La demolizione è 

subordinata alla risoluzione di problematiche di 

natura strutturale 

Per questa sezione , si rimanda alla parte del DUP 

relativa alla “Proposta di ricognizione delle aree o 

fabbricati da cedere in diritto di superficie o 

proprietà” e “Piano triennale delle alienazioni e 

delle valorizzazioni degli immobili”. 

  


